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Ecomafia è la parola coniata da Legambiente per definire l’intero
spettro dei fenomeni di criminalità ambientale: traffici e
smaltimento illegale di rifiuti, infiltrazione mafiosa negli appalti
pubblici e abusivismo edilizio, “racket” degli animali, furti di opere
d’arte. Ma ecomafia è anche la criminalità della porta accanto, quella
del funzionario corrotto o dell’imprenditore colluso. È la cultura
dell’affermazione dell’interesse privato, che erode il concetto stesso
di bene comune. E proprio l’ambiente, più d’ogni altra cosa,
rappresenta il bene comune. 
VerdeNero è una collana di narrativa liberamente ispirata alle
migliaia di storie, vere, raccontate annualmente dal Rapporto
Ecomafia di Legambiente. 
L’iniziativa VerdeNero possiede un’esplicita valenza di impegno
sociale e culturale, finalizzata a dare la massima diffusione a temi
oggi sottovalutati, caricandoli di efficacia emotiva. Gli autori
devolvono una parte delle proprie royalties al progetto SalvaItalia di
Legambiente. VerdeNero è una campagna di mobilitazione contro
l’ecomafia e il silenzio che l’avvolge, un’occasione concreta per
affermare nel paese una nuova cultura della legalità a difesa
dell’ambiente.

Per saperne di più: www.verdenero.it

edizioni ambiente
Edizioni Ambiente è nata nel 1993, quando il concetto di sviluppo sostenibile stava
cominciando a conquistarsi uno spazio nell’agenda politica mondiale, nella cultura 
e nell’informazione. Fin dall’inizio ci siamo mossi verso un’accezione di “ambiente” 
che contenesse – oltre alla centralità del capitale naturale – l’approccio sociale, culturale,
economico e normativo. La prima fase di lavoro è stata caratterizzata da una intensa
collaborazione con le principali associazioni ambientaliste, per le quali siamo diventati,
rapidamente, un punto di riferimento editoriale. 
Contemporaneamente nasceva la rivista Rifiuti - bollettino di informazione normativa, 
il primo strumento dedicato agli operatori delle imprese e degli Enti locali, dal quale 
è poi derivata la specializzazione della casa editrice nelle tematiche della legislazione
ambientale, concretizzatasi in importanti servizi e prodotti editoriali.
Inoltre, alla metà degli anni 90, quando internet era ancora una faccenda per pochi
intimi, abbiamo lanciato il sito www.reteambiente.it, poi sviluppato fino a costituire 
un “nodo” informativo essenziale per chi opera nel settore ambientale. Successivamente
è nato il sito www.edizioniambiente.it, cui è legata la newsletter di aggiornamento
Puntosostenibile.
Negli anni seguenti si è fatta più intensa la produzione libraria, un progetto 
che nel 2004 ha visto la nascita del Comitato per la diffusione della cultura ambientale. 
Il catalogo comprende oggi volumi ormai considerati “classici”, di autori come Lester
Brown, Amory Lovins, Norman Myers, Vandana Shiva, Paul Ehrlich e Mathis
Wackernagel. Alla collana di saggistica ambientale si affiancano quella degli annuari 
e la collana di progettazione sostenibile.
Negli ultimi anni si è anche andata strutturando in modo più preciso l’attività di ricerca
e di messa a punto di progetti di comunicazione che era cominciata in sordina parecchi
anni fa. Oggi il Centro studi effettua ricerche per conto di Consorzi e aziende su
tematiche che vanno dal riciclo degli imballaggi a progetti di formazione ambientale.  

PA R T E C I PA N O  A L  C O M I TATO  N E L  2 0 0 7
Consorzi e Associazioni
• Cobat, Consorzio Obbligatorio Batterie al Piombo Esauste 

e Rifiuti Piombosi
• Coou, Consorzio Obbligatorio Oli Usati

Aziende
• Erreplast Srl
• Piattaforma SpA
• Tetra Pak Italiana SpA
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Finito si stampare nel mese di maggio presso: Graphicolor (Città di Castello)
Immagine di copertina: Grafco3
Fotografie degli autori per gentile concessione di Effigie e prospekt
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Sandrone Dazieri 

n° 1, 2007 - 128 pagine - 10,00 euro
ISBN 978-88-89014-64-6ve
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Giacomo Cacciatore è nato a Polistena nel 1967, ma vive da sempre a
Palermo. Scrittore e giornalista, collabora come narratore all’edizione
siciliana de la Repubblica. Nel 2007 ha pubblicato Figlio di vetro
(Einaudi), di prossima uscita anche in Germania e Francia.

Valentina Gebbia è nata a Palermo nel 1958. Direttore della rivista
siciliana Scirocco, ha pubblicato vari romanzi e racconti, alcuni dei quali
per ragazzi. Il suo ultimo libro è Fuoco grande. Il mistero degli incendi 
di Caronia (Dario Flaccovio).

Gery Palazzotto è nato a Palermo nel 1963, dove vive e lavora come
scrittore e giornalista. Appassionato di musica e nuove tecnologie, 
ha studiato chitarra jazz. Il suo romanzo più recente è Giù dalla rupe,
pubblicato nel 2006 da Dario Flaccovio.

Tre autori siciliani per altrettante storie – tragiche, ironiche,
commoventi – sul mondo dei cavalli e delle corse clandestine.
Racconti di legami spezzati dal cinismo di chi sugli animali
specula, di chi li maltratta, di chi li “usa” senza pietà. In una
Sicilia realistica, Cacciatore, Palazzotto e Gebbia delineano un
quadro malinconico e brutale di ciò che ruota intorno alle corse
clandestine: le scommesse, le torture, l’illegalità, i diritti
calpestati, la morte. Il regalo, non richiesto, di un cavallo per la
festa dei diciott’anni che nasconde un mistero; il furto di un
purosangue ai danni di un disabile; il dilemma di un uomo che
amava i cavalli e che ha perduto la passione. Su queste tracce gli
autori scattano il loro raggelante “fotofinish” su un fenomeno
che sfugge agli occhi dei più.

fotofinish
Giacomo Cacciatore,
Valentina Gebbia,
Gery Palazzotto 

n° 2, 2007 - 128 pagine - 10,00 euro
ISBN 978-88-89014-63-9

Sandrone Dazieri è nato a Cremona nel 1964. Diplomato alla scuola
alberghiera, pratica la professione di cuoco per una decina d’anni in giro per
l’Italia. Nel 1992 si avvicina all’editoria come correttore di bozze, nel frattempo
diventa giornalista pubblicista e collabora con il Manifesto come esperto di
controculture e narrativa di genere. Nel 1999 pubblica il suo primo romanzo
noir, Attenti al gorilla, e viene nominato responsabile dei Gialli Mondadori. Tra
il 2001 e il 2005 scrive altri tre romanzi, sempre noir, e numerosi racconti. Nel
dicembre 2006 è uscito il suo ultimo libro, È stato un attimo (Mondadori).

Un piccolo albergo nelle valli della bergamasca.
L’omicidio di un ragazzo di passaggio. Un cuoco con
trascorsi da rapinatore costretto a reinventarsi
investigatore. L’ombra delle Triadi cinesi e della
criminalità organizzata. Tra oscuri rimedi orientali e
ambientalisti arrabbiati, Sandrone Dazieri costruisce un
noir appassionante e divertente, che ci racconta uno dei
traffici più orrendi e redditizi del nostro presente: il
traffico di animali esotici o protetti. Un dramma
italiano dimenticato che investe milioni di animali tra
pesci, rettili e mammiferi di ogni specie e provenienza. 
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Eraldo Baldini 

n° 3, 2007 - 128 pagine - 10,00 euro
ISBN 978-88-89014-47-9

Eraldo Baldini è nato e vive a Ravenna. È scrittore, saggista e sceneggiatore.
Dopo essersi specializzato in Antropologia Culturale ha pubblicato numerosi saggi
sulle culture tradizionali e sul folklore. Contemporaneamente si è dedicato alla
narrativa, soprattutto nel campo della letteratura noir, gialla e del mistero. Tra i suoi
romanzi: Terra di nessuno, Nebbia e cenere, Come il lupo.

Raccontare gli orrori del petrolchimico italiano con le armi
del genere, strizzando l’occhio alle pulp tales di fine anni 50,
ambientando il classico tranquillo weekend di terrore tra
lugubri paludi tossiche e porti alla deriva di vecchi e
misteriosi reflui industriali, è il viaggio che decide di
intraprendere Baldini per VerdeNero, un autore che ha
permesso all’horror di ritornare in auge, grazie alla sua
scrittura apparentemente placida pronta ad accoltellarti dietro
al primo angolo buio. Melma è la metafora di un paese che
cerca di nascondere i suoi fantasmi abbandonandoli per
strada, lasciandoli addormentati nel cuore di desolazioni così
pacifiche da mettere i brividi a chiunque si avvicini.

Il porto di Taranto è stato il punto di partenza di una serie di traffici
internazionali di rifiuti speciali pericolosi, destinazione Cina e Hong
Kong, e sarà nel futuro il porto ideale per lo smaltimento illegale di
hitech waste (spazzatura elettronica). L’esempio più eclatante dei danni
che l’ecomafia riserva all’ambiente verrà raccontato senza mezzi termini
da Giancarlo De Cataldo, lasciando ampio spazio a documentazioni
precise e al linguaggio scrupoloso ed evocativo che lo ha reso noto con
Romanzo Criminale.

L’abusivismo edilizio è icona dell’ecomafia meridionale. 
Molti quindi si stupiranno leggendo questo racconto di Simona Vinci
che respira l’aria dei cantieri e s’ingozza di appalti truccati
ma che nulla ha a che vedere con il Sud Italia: i luoghi del “delitto” sono
le province di Parma e Reggio Emilia. Come nel più classico dei gialli,
è tra gli insospettabili che si nasconde l’assassino.

sangue blu cobalto
Giancarlo De Cataldo

n° 7, 2007 - 128 pagine - 10,00 euro
ISBN 978-88-89014-59-2

fare muro 
Simona Vinci 

n° 4, 2007 - 128 pagine - 10,00 euro
ISBN 88-89014-58-5

novità ottobre 2007

novità settembre 2007
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L’ Osservatorio Nazionale Ambiente e Legalità, insieme ai Centri di azione
giuridica e agli Osservatori regionali e provinciali, costituisce la rete per la legalità di
Legambiente contro la criminalità ambientale. La rete aderisce a Libera - Associazioni,
nomi e numeri contro le mafie.

rapporto ecomafia 2007  
i numeri e le storie 
della criminalità ambientale 

Legambiente - Osservatorio
Ambiente e Legalità 

Premessa di Pietro Grasso

2007 - 400 pagine - 20,00 euro
ISBN 978-88-89014-45-5

I traffici di rifiuti e l’abusivismo edilizio. Le corse clandestine di cavalli 
e i combattimenti tra cani. Il saccheggio dei beni archeologici e il commercio illegale 
di specie protette. E poi i nomi dei clan mafiosi coinvolti, i numeri delle attività 
di repressione da parte delle forze dell’ordine, le storie, spesso davvero sconvolgenti, 
di aggressione criminale alle risorse ambientali del nostro paese. 
Infine, uno sguardo oltre confine, a ciò che accade nei mercati globali dell’ecomafia. 

Quello realizzato da Legambiente è un lavoro di ricerca e di analisi che si fa leggere
come un romanzo. Eppure è la realtà, fotografata fino nei dettagli, anche quelli meno
conosciuti. Il Rapporto Ecomafia è uno strumento indispensabile per chi vuole conoscere
i fenomeni d’illegalità ambientale in Italia e i mercati dell’ecocriminalità. Ed è anche un
atto di denuncia contro l’indifferenza e l’inerzia di molti. 

“Il rapporto di
Legambiente 2007:
400 pagine ricche
di dati, grafici e
tabelle.”
il sole 24 ore

“L’annuale
rapporto Ecomafia
di Legambiente
parla chiaro: nel
2006, ogni ora,
sono stati
commessi tre reati
contro l’ambiente e
la malavita vanta
un business
miliardario.”
il meridiano

annuari

È notte nella Città di M. e un uomo coperto di sangue viene portato in
questura. Il sangue non è suo. E lui, fratello di un grande imprenditore
globale, racconta che è del “diavolo che si nasconde sotto terra”. 
Comincia così, con una perquisizione nella sua sfarzosa cascina, 
l'indagine di Francesco Bagni, ispettore della sezione Omicidi, e tra un killer
somalo e un imprenditore padano è difficile dire chi sia meglio. 

Nessuno si è ancora preso la briga di spiegarci cos’è la Val Susa, 
quali sono le ragioni ecomomico-speculative che stanno dietro alla Tav.
Grazie alla sua esperienza di reporter, come se camminasse su un
territorio di guerra, Luca Rastello racconta l’ennesimo abuso di una
lobby che sa precisamente come operare, con quali soggetti mettersi
d’accordo, come mascherare il tutto da operazione politica quando
sarebbe corretto parlare più semplicemente di ecomafia.

l’uomo cannone
Piero Colaprico

n° 6, 2007 - 128 pagine - 10,00 euro
ISBN 978-88-89014-56-1

nessun passaggio a nord ovest 
Luca Rastello 

n° 5, 2007 - 128 pagine - 10,00 euro
ISBN 978-88-89014-57-8

novità ottobre 2007

novità settembre 2007
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Il Worldwatch Institute viene considerato il più autorevole punto di osservazione dei
trend ambientali del nostro pianeta. L’Istituto ha come obiettivo quello di favorire
l’evoluzione verso una società ambientalmente sostenibile, nella quale si dia risposta ai
bisogni umani senza minacciare l’ambiente naturale e le prospettive delle generazioni
future.

state of the world 2007  
il nostro futuro urbanizzato 
Rapporto sullo stato del pianeta

Worldwatch Institute 
edizione italiana 
a cura di Gianfranco Bologna

2007 - 432 pagine - 20,00 euro
ISBN 978-88-89014-68-4

Nel 2008 più della metà della popolazione del pianeta vivrà nelle città e per la prima
volta nella storia dell’umanità la popolazione urbana supererà quella rurale. Il 21° sarà
quindi il secolo delle città. In esse si combatteranno le battaglie decisive per la qualità
della vita, dal cui esito dipenderanno i futuri assetti degli ecosistemi globali. 
Ma cosa possiamo aspettarci da un pianeta urbanizzato? Quale aspetto avranno le città
del futuro? State of the World 2007 punta l’attenzione sui problemi che i sistemi urbani di
tutto il mondo si trovano ad affrontare. Le città si espandono in modo incontrollato,
trasformandosi in megalopoli ingestibili dal punto di vista sociale e ambientale. Questi
focolai di inquinamento, la cui crescente impronta ecologica è ben visibile nelle immagini
satellitari, sono tra i maggiori responsabili del cambiamento climatico. Per renderli
sostenibili e farne dei luoghi più sani in cui vivere si dovrà ricorrere a tecnologie
all’avanguardia e politiche ambientali innovative.
Oggi, più che in ogni altro momento storico, il futuro del pianeta verrà deciso nelle città.
I segnali però non sono solo negativi: nella sezione “Paesaggi urbani” vengono proposti
13 casi studio sulle maggiori sfide che i centri urbani devono affrontare e sulle nuove
tecniche adottate per risolvere problemi come i trasporti, la gestione dei rifiuti, la
fornitura d’acqua e di energia, l’emergenza sanitaria.

“Quest’anno lo
State of the World,
l’analisi dello stato
del pianeta, è
centrato sulle
metropoli del
mondo. Per chi ha
in mente i
problemi delle città
italiane lo State
insegna molte
cose. I benefici del
verde sono
maggiori di quanto
si possa
immaginare.”
panorama

ambiente italia 2007 
la gestione dei conflitti ambientali
L’ambiente in 100 numeri

Legambiente - Istituto Ambiente Italia

2007 - 256 pagine - 18,00 euro
ISBN 978-88-89014-69-1

Pratica avanzata di democrazia e di partecipazione, o egoismo campanilista? Indelebile
marchio di fabbrica dell’ambientalismo, del suo istinto conservatore a dire sempre e solo
no, o positivo antidoto comunitario agli eccessi della globalizzazione? La sindrome Nimby
è protagonista nella prima parte di questa edizione 2007 del rapporto annuale di
Legambiente, curata come sempre dall’Istituto Ambiente Italia, che accanto a numerosi e
autorevoli approfondimenti sui temi connessi a grandi opere e conflitti locali offre
l’abituale quadro aggiornato di dati e tendenze sulla situazione ambientale del paese.
Con l’acuirsi delle drammatiche evidenze del cambiamento climatico e la crescente
tensione attorno all’approvvigionamento energetico, le tematiche ambientali – dopo
qualche anno di appannamento – cominciano a tornare protagoniste della politica e
anche della grande politica internazionale.
La visione ambientalista può essere una risposta convincente. Ma per esserlo gli
ambientalisti hanno bisogno di liberarsi dell’immagine di “quelli che sanno solo dire di
no” e di trasformare il conflitto di interdizione in un conflitto creativo di nuove scelte e
nuove politiche.
I saggi, le testimonianze, i casi studio che compongono questo rapporto Ambiente Italia
affrontano le origini e i problemi del fenomeno Nimby – e le importanti domande che
esso pone al concetto e alla pratica della democrazia – senza santificazioni e senza
demonizzazioni. 
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nu

ar
i

Legambiente è l’associazione ambientalista più diffusa in Italia, con oltre 1.000 gruppi
locali, 20 comitati regionali e circa 110.000 tra soci e sostenitori.

Istituto Ambiente Italia è una società di ricerca e consulenza che opera nel settore della
ricerca, analisi, pianificazione e consulenza nel campo dell’ambiente e del territorio.
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li capitalismo naturale

la prossima rivoluzione industriale

Paul Hawken, Amory Lovins, 
L. Hunter Lovins

n° 48, 2007 - 344 pagine - 25,00 euro
ISBN 978-88-89014-66-0

Nuova edizione aggiornata

Nell’ultimo decennio, molte tra le aziende più attente hanno investito in ricerche per
risparmiare risorse e denaro, applicando tecnologie e pratiche commerciali innovative.
Settori produttivi tra quelli a più elevato impatto ambientale, come l’industria dell’auto 
e l’edilizia, stanno profondamente mutando i propri riferimenti: auto leggere, sicure e
prive di emissioni inquinanti, e quartieri pensati in funzione di una qualità abitativa che
sia anche qualità sociale e ambientale, sono solo alcuni esempi dell’applicazione di un
nuovo paradigma economico: il Capitalismo naturale, somma di orientamenti e pratiche
in grado di dare il via alla prossima “rivoluzione industriale”. Fatto ancor più significativo,
quando il cambiamento è già “sul mercato” si dimostra vincente: ma chi cambia può
vincere solo in nome di una razionalità ecologica che diventi competitiva anche in puri
termini di business.

Il capitalismo tradizionale ha sempre trascurato il valore monetario del più imponente
stock di capitale che aveva a disposizione: le risorse naturali e i servizi forniti dagli
ecosistemi che rendono possibile lo svolgimento di qualsiasi attività economica, 
oltre che la vita stessa. Il Capitalismo naturale, al contrario, li “contabilizza” 
e punta all’efficienza delle risorse per riuscire a produrre di più con meno. 
Il Capitalismo naturale ridisegna l’industria sulla base di un modello che esclude 
la produzione di rifiuti, sposta l’economia verso un flusso continuo di valore e servizi 
e investe nella protezione e nell’espansione del capitale naturale esistente.

“Un libro visionario
veramente
appropriato per il
nuovo millennio.”
nature

“I Lovins si muovono
come un’avanguardia
di un’economia che
sta spostando
l’attenzione dalla
produttività umana
verso la produttività
delle risorse.”
l’unità

“Dopo aver letto il
libro, un giornalista
di Businessweek ha
commentato:
‘Sembra
fantascienza’. ‘Sì è
vero, ho dei sogni –
ha risposto Lovins –
e tendono ad
avverarsi’. Il libro è
un manifesto tanto
idealistico quanto
pragmatico,
intessuto di esempi
di storie di successo.”
panorama

Amory Lovins e L. Hunter Lovins sono i fondatori del Rocky Mountain Institute, 
organismo indipendente di ricerca sui temi della politica delle risorse e “incubatrice” 
di iniziative imprenditoriali innovative e tecnologicamente avanzate. Tra i titoli pubblicati
ricordiamo Fattore 4. Come ridurre l’impatto ambientale moltiplicando per quattro
l’efficienza (con Ernst von Weizsäcker).

Paul Hawken è autore di numerose pubblicazioni in cui si analizzano le prospettive 
di un’economia che fondi il proprio modo di operare sulla consapevolezza ecologica. 

Piero Pozzati è Professore Emerito di Tecnica delle costruzioni all’Università di Bologna.
Progettista di strutture, è stato membro di Commissioni CNR per le normative sulle
costruzioni. Da molti anni studia il tema delle responsabilità etiche della tecnica e dei
riflessi sulla formazione culturale dei giovani.

Felice Palmeri è responsabile esecutivo del Centro DIEA (Documentazione su Ingegneria
ed Etica Ambientale) della Facoltà di Ingegneria di Bologna e docente di Etica ambientale
presso le Facoltà di ingegneria di Bologna e Pavia. 

verso la cultura
della responsabilità
ambiente, tecnica, etica 

Piero Pozzati, Felice Palmeri 

n° 47, 2007 - 256 pagine - 20,00 euro
ISBN 978-88-89014-67-7

All’alba del terzo millennio, in piena epoca tecnico-scientifica, si fanno sempre più
frequenti gli interrogativi del tipo: quale futuro si prospetta per gli assetti demografici
del pianeta? Per la copertura del fabbisogno energetico mondiale? Per il clima globale?
E così per la fascia di ozono, la disponibilità di acqua dolce, la biodiversità, le foreste…
In sintesi l’interrogativo dominante del nostro tempo è: quale futuro si prospetta per la
biosfera e la specie umana, che hanno destini inscindibili? 
Un interrogativo scaturito dal profilarsi di una crisi ambientale di proporzioni
vastissime, che si configura sì come un problema politico e tecnico-scientifico (poiché
impone interventi riparatori o preventivi) ma anche, e non in grado minore, come un
problema etico-culturale. Ossia come un problema che riguarda il nostro modo di
operare nel mondo e per il mondo, sempre più chiamato a misurarsi con un’inedita
responsabilità: consegnare alle generazioni future un pianeta in condizioni tali da poter
assicurare loro una qualità di vita degna di essere vissuta. 

Sono questi i presupposti che, per le generazioni di oggi, chiamano direttamente in
causa la cultura della responsabilità. Questo volume rende conto dell’ormai vasto
processo reattivo che, per contrastare i gravi dissesti dell’ambiente, si è nel tempo
strutturato per stimolare un generale ripensamento delle prassi di ordine sociale,
giuridico, politico, economico e, in ultima istanza, degli aspetti fondamentali della
stessa cultura occidentale. 

novità settembre 2007 novità giugno 2007
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alla casa ecologica
storia del comfort e dell’energia

Federico M. Butera

n° 46, 2007 - 240 pagine - 20,00 euro
ISBN 978-88-89014-40-0

Nuova edizione aggiornata

Il racconto della lunga strada verso il comfort domestico a partire dalla caverna dei nostri
progenitori, passando dalla casa dell’antica Roma e dalle dimore medievali e rinascimentali
alla vita quotidiana superaccessoriata del benessere contemporaneo (ma solo occidentale)
fino all’ipotesi di una casa davvero “sostenibile” e disponibile per tutti. Un cammino
scandito da invenzioni geniali e da tecnologie sempre più raffinate, dall’introduzione del
vetro alle finestre fino all’arrivo dell’acqua in casa e alla svolta dell’elettricità. E da lì la
rincorsa verso un modo di vivere infinitamente più confortevole, circondato da
apparecchiature raffinate di cui sembra non si possa più fare a meno. Le nostre case sono
oggi macchine energivore, sostenute da tecnologie che hanno radicalmente trasformato il
comfort e la qualità della vita. Una rivoluzione basata sull’assunto che l’energia (fossile) sia
a disposizione in modo illimitato e che la combustione non provochi alcun danno al clima
e alla qualità dell’aria. Il comfort ci pone invece di fronte al dilemma dei suoi costi
economici, sociali e ambientali. Come è possibile allora pensare a una casa che, pur
disponendo di tutto ciò a cui difficilmente oggi potremmo rinunciare, sia davvero
sostenibile in termini energetici e di progettazione? E come tenere in conto che a gran
parte della popolazione mondiale ogni comfort è ancora negato?

Occorre non solo ripensare le scelte progettuali delle nostre case, ma anche aprire le porte
alle energie rinnovabili e intervenire sui sistemi di conversione e distribuzione dell’energia.
In realtà è già possibile oggi costruire “case sostenibili” in un contesto più comodo, più
bello, più complesso e sofisticato dell’attuale. Non è un’utopia: le tecnologie che
occorrono per cominciare ci sono già e altre sono all’orizzonte. Migliori, più efficienti, più
a buon mercato.

“È un saggio bello e
utile, anzi
utilissimo... È da
adottare come libro
di testo nelle
scuole... Un tocco di
leggerezza
calviniana che
rende scorrevole la
prosa e intrigante
la trama...”
la repubblica 

“Quanto costa in
termini energetici,
lo splendido e
superaccessoriato
comfort domestico
al quale siamo
approdati nel
cosiddetto mondo
evoluto? E fino a
quando potremo
permetterci di
vivere in case piene
di apparecchiature
e macchinari
‘mangiaenergia’?
Parte da qui la
riflessione di
Federico Butera,
uno dei fondatori
dell’ambientalismo
scientifico in Italia.”
corriere della sera

Federico M. Butera insegna Fisica Tecnica Ambientale al Politecnico di Milano;
svolge attività di ricerca nel settore dell’uso razionale dell’energia e delle fonti rinnovabili
nell’ambiente costruito. 

Vincenzo Ferrara, nato a Taranto nel 1947, è specializzato in fisica dell’atmosfera. Nel
1975 è entrato all’Enea (Ente per le Nuove Tecnologie, l’Energia e l’Ambiente) dove ha lavorato
nel settore clima, di cui è diventato poi responsabile. Dal 1990 ha partecipato ai negoziati
internazionali sul clima come membro della delegazione italiana; è stato Focal Point nazionale
dell’IPCC dal 1992 al 2006. È stato designato dal ministero dell’Ambiente come coordinatore
della seconda Conferenza nazionale sul clima che si terrà nell’autunno 2007.

Alessandro Farruggia, nato a Prato nel 1962, è giornalista professionista presso la redazione
romana dei quotidiani il Resto del Carlino, La Nazione e Il giorno; si occupa prevalentemente
di ambiente ed esteri. Nel 2006 ha vinto il Premio Saint Vincent di Giornalismo.

clima: istruzioni per l’uso
i fenomeni, gli effetti, le strategie 

Vincenzo Ferrara
Alessandro Farruggia 

n° 45, 2007 - 320 pagine - 20,00 euro
ISBN 978-88-89014-43-1

C’è chi del cambiamento climatico ha una percezione molto precisa e si sta da tempo
attrezzando per farvi fronte: ma non sono i governi e nemmeno i “soliti ambientalisti”,
bensì le grandi compagnie di assicurazione che, nell’esponenziale crescita dei danni
provocati dai fenomeni atmosferici estremi, vedono un fattore destabilizzante per i propri
bilanci. Per l’opinione pubblica il cambiamento del clima rimane un rumore di fondo di
questo inizio millennio, che ricompare appena piove un po’ troppo o fa troppo caldo.
Oppure quando una città del “nostro” mondo, cioè quello più ricco e avanzato, viene
devastata da un uragano. A ricomporre il quadro, questo libro affronta la “questione clima”
a partire dalla comprensione del tema: che cos’è il clima? Che cosa viene definito come
“sistema climatico”? 
Il volume è diviso in tre parti. Nella prima vengono dati gli elementi di base del clima,
ovvero di tutte le cause che determinano, condizionano e regolano la macchina climatica. 
La seconda parte è dedicata all’evoluzione del clima, ovvero ai cambiamenti provocati
dall’uomo e alle risposte da parte dell’atmosfera, dell’acqua e del mondo vivente. Nella parte
finale del libro vengono commentate le strategie in atto e quelle da avviare: di che cosa si
discute a livello internazionale, quali sono gli organismi responsabili delle politiche globali
e quali le linee d’azione promosse. Ciascun lettore può intraprendere il suo viaggio nel
sistema climatico cominciando dalla parte che più gli interessa, perché ognuna delle tre
parti contiene gli elementi necessari e sufficienti a una lettura chiara ed esaustiva.

“Un libro che
partendo dalla
spiegazione dei
meccanismi che
regolano il clima
descrive le strategie
necessarie a ridurre
il rischio provocato
dai cambiamenti
climatici.”
la repubblica

“Un climatologo
autorevole,
affiancato da un
giornalista, fa il
punto sul
riscaldamento del
nostro pianeta
dovuto all’effetto
serra, e soprattutto
sulle sue
conseguenze
pratiche. Con
indicazioni sulle
strategie che
potrebbero limitare i
danni.”
la stampa

“Un libro importante,
un testo che segna
una svolta – nel
nostro paese – sulla
via della divulgazione
corretta del problema
clima.”
il manifesto
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una strategia di sopravvivenza

Serenella Iovino

n° 44, 2006 - 160 pagine - 16,00 euro
ISBN 88-89014-41-5

Da sempre gli uomini hanno raccontato storie e tracciato segni sulle pareti delle
caverne. Gli esseri umani sono le uniche “creature letterarie” della Terra. Se la creazione
della letteratura è un’importante caratteristica della nostra specie, allora bisogna
esaminarla con attenzione per scoprire la sua influenza sul nostro comportamento e
quindi sull’ambiente che ci circonda, per determinare quale ruolo essa gioca nel
benessere dell’uomo e quale sguardo porta nelle relazioni con le altre specie e con il
mondo naturale. 
Se la letteratura è parte di una strategia evolutiva, può orientare consapevolmente
quest’evoluzione? E come può farlo oggi, mentre la crisi ambientale si fa più pressante?
Quali strumenti ci offre? In queste domande risiedono la sfida e il senso di Ecologia
letteraria. 
Serenella Iovino riprende gli assunti teorici dell’ecocriticism, metodo interpretativo
nato in Usa negli anni 90, e propone un’interpretazione delle opere letterarie come
veicolo di una “educazione a vedere” le tensioni ecologiche del presente. Primo studio
di questo genere ad apparire in Italia, è arricchito da due contributi delle figure chiave
dell’ecocriticism in America, Cheryll Glotfelty e Scott Slovic. 
Il risultato è un invito a pensare la letteratura come una strategia di sopravvivenza che
ci aiuti a superare “evolutivamente” le sfide poste dalla crisi ecologica.

“Terminologie
nuove quelle che
propone Serenella
Iovino, ‘ecocriticism’,
ecologia letteraria,
critica letteraria
ecologica, assai
poco diffuse da noi,
così come i
corrispondenti
concetti.”
lifegate magazine

Serenella Iovino è ricercatrice e docente di Filosofia morale all’Università di Torino. È
vicepresidente della European Association for the Study of Literature, Culture and
Environment. Autrice di Filosofie dell’ambiente. Etica, natura, società (Carocci, 2004).
Con Ecologia letteraria presenta per la prima volta in Italia il metodo interpretativo noto
come ecocriticism. 

Il curatore Paolo degli Espinosa è direttore del Dipartimento Energia di ISSI.

Edo Ronchi, ministro dell’Ambiente del primo governo Prodi, è presidente onorario di ISSI.

ISSI, Istituto Sviluppo Sostenibile Italia, diffonde e promuove idee, prassi e strumenti
di sostenibilità ambientale. Antonio Federico, ingegnere esperto di indicatori di sostenibilità, 
ne è l’attuale presidente. 

italia 2020
energia e ambiente dopo kyoto 

a cura di Paolo degli Espinosa 

introduzione di Edo Ronchi

n° 43, 2006 - 288 pagine - 20,00 euro
ISBN 978-88-89014-37-0

Il rinnovamento energetico è una grande opportunità per l’Italia. Le ragioni di una svolta
in senso sostenibile del nostro sistema energetico sono note da anni, ma assumono oggi
un’importanza cruciale per due eventi concomitanti: da una parte la limitata offerta di
petrolio, che nonostante i prezzi alle stelle stenta a tenere il passo con la crescente domanda
asiatica, e dall’altra il rischio di rottura degli equilibri climatici, in buona parte causati
proprio dall’elevato consumo di petrolio, anche sotto forma di carburante.
Quale direzione scegliere per uscire dalla dipendenza dall’oro nero? Nel nostro paese il
dibattito su questo tema ha visto riemergere prima l’ipotesi di un maggiore impiego del
carbone – in netta contraddizione con gli obiettivi sottoscritti a Kyoto per la riduzione
delle emissioni di CO2 – e poi la riproposta del nucleare, una tecnologia che però
comporta tuttora costi e rischi molto elevati.

La scelta energetica proposta dagli autori di Italia 2020 è radicalmente diversa: un
impegno forte sull’efficienza energetica, la più disponibile e meno costosa delle risorse. 
Già da sola permette di conseguire la stabilità dei consumi e la riduzione del peso delle
importazioni, pur aumentando i servizi. Nella stessa ottica va dato impulso alla
cogenerazione-trigenerazione diffusa. Occorre dare vita a un’industria italiana delle fonti
rinnovabili con un energico e strategico impegno nel settore, per arrivare nel 2020 a un
raddoppio del loro contributo alla produzione di elettricità. Parallelamente va promossa e
sostenuta la ricerca tecnologica, in grado di trasformare l’Italia da tradizionale importatore
di combustibili fossili in esportatore di prodotti e servizi, anche sui nuovi mercati.

“Gli scenari
proposti dagli
autori sono molto
interessanti e si
concentrano sugli
sviluppi del dopo-
Kyoto. Fari puntuali
sulle ricerche
tecnologiche e sulle
analisi sociali, per la
creazione di
un’industria
italiana delle fonti
rinnovabili.”
lifegate magazine

“La prefazione di
Edo Ronchi anticipa
con chiarezza gli
intenti di questo
libro: prospettare
gli scenari del
dopo-Kyoto e fare
una seria
riflessione sul
futuro energetico
del nostro Paese.”
casa naturale

“Oltre alle analisi il
volume contiene
un dettagliatissimo
Piano d’azione, che
definisce il percorso
da compiere tra
oggi e il 2020.”
acqua&aria
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Il tempo dei dubbi è scaduto: l’energia del nostro futuro sarà quella fornita dalle fonti
rinnovabili. Eolico, solare termico e fotovoltaico, biomassa rappresentano il mix energetico
del domani. Ma le basi della svolta vanno poste subito. Fino ad ora l’obiettivo delle
politiche è stato quello di accrescere la quota delle rinnovabili in un mercato dominato dai
combustibili fossili; oggi questo obiettivo non basta più. È lo stesso modo di produrre e
distribuire l’energia che va cambiato, il nostro modo di concepirne l’approvvigionamento
e l’uso. Il concetto guida è quello di Autonomia energetica, che sintetizza l’uscita dal
modello di produzione centralizzata in grandi impianti per entrare nell’era
dell’autoproduzione dell’energia che serve a soddisfare il proprio fabbisogno. Un’autentica
rivoluzione, che le tecnologie disponibili già consentono. In questo volume Scheer fornisce
ora una precisa mappa dei passi da compiere per dare concretezza a una trasformazione
che, a partire dal settore energetico, avrà profondi effetti in ogni ambito della società.

“Finalmente pubblicato 
anche in Italia.”
il manifesto

“Manuale
indispensabile per
comprendere la
necessaria
riconversione
dell’economia.”
avvenimenti

Il solare e l’economia globale, un libro che Günther Grass ha definito “della più grande
importanza per l’umanità”, è l’opera in cui Hermann Scheer fornisce delle chiavi di
lettura fondamentali per capire un’attualità segnata dagli orrori dell’Iraq, dalle parole di
Bush sulle economie “drogate” dal petrolio, dalla minaccia di chiusura dei rubinetti del
gas russo. Scheer, che da parlamentare è stato protagonista della svolta verso le energie
rinnovabili in Germania, evidenzia i fattori di resistenza alla diffusione globale delle
energie di origine solare analizzando il nodo apparentemente inestricabile che lega
l’economia e la società all’attuale modello energetico. 

autonomia energetica
ecologia, tecnologia e sociologia 
delle risorse rinnovabili

Hermann Scheer

n°41, 2006 - 256 pagine - 20,00 euro
ISBN 88-89014-38-5

il solare e l’economia globale
energia rinnovabile per un futuro sostenibile 

Hermann Scheer 

n° 28, 2004 - 268 pagine - 20,60 euro
ISBN 88-89014-14-8

“L’energia rinnovabile
è economica e pulita.
Perché allora non
riesce a decollare?
Scheer analizza la
contraddizione tra
un’opinione pubblica
molto interessata e
una classe politica
indifferente.”
geo

“Un modello basato
sulla produzione
distribuita e
sull’autonomia
energetica è il miglior
sistema per sviluppare
le rinnovabili e uscire
dall’era dei fossili.”
la nuova ecologia

La sostenibilità locale pone questioni che non sono risolvibili ricorrendo solo al
tradizionale apparato amministrativo e gestionale. In Italia, nell’ultimo decennio, molti
enti hanno sperimentato concretamente nuove politiche di sostenibilità, ma questo
patrimonio di conoscenze non si è ancora strutturato in una vera e propria disciplina. I
modelli e le applicazioni sono ancora giovani e stanno cercando di sintonizzarsi con le
politiche tradizionali, a loro volta sottoposte a revisioni e trasformazioni.
Gestire i beni comuni non è soltanto un repertorio ragionato degli strumenti
disponibili: tutti gli autori sviluppano una riflessione sui risultati concreti di ogni
esperienza nel suo contesto socio-ambientale e propongono le possibili chiavi di
integrazione tra i vari strumenti. Anche alla luce dei nuovi problemi che emergono
ogniqualvolta le discussioni sul bene comune si trasformano in “conflitti ambientali”.

gestire i beni comuni
manuale per lo sviluppo 
sostenibile locale

Alessandro Bratti, Alessandra Vaccari 
(a cura di)

n° 42, 2006 - 376 pagine - 24,00 euro
ISBN 88-89014-42-3

“L’augurio è che il
testo susciti voglia 
di riflettere e di agire,
venendo
riconosciuto nella
sua natura di frutto
maturo di una terra,
l’emiliano-romagnola,
che ha nei suoi geni
l’aspirazione al
riformismo
pragmatico ed
efficace finalizzato
all’interesse
generale.”
arpa

Hermann Scheer è membro del Bundestag (il Parlamento Federale tedesco), presidente
di Eurosolar, Associazione Europea per le Energie Rinnovabili e direttore generale 
del World Council for Renewable Energies.

“Un approccio
multidisciplinare al
tema della gestione del
territorio, elaborando
linee guida per giungere
a una valutazione
ambientale strategica
fondata su indirizzi di
sostenibilità e di
prevenzione.”
ideambiente

Un gruppo di esperti di differenti discipline (biologia, ecologia, idrogeologia, urbanistica,
mobilità, pianificazione territoriale) coordinati da Edo Ronchi, ha elaborato indirizzi per
le linee fondamentali dell’assetto del territorio italiano: indirizzi nei quali si sperimenta
un approccio multidisciplinare e transdisciplinare, spesso invocato per superare approcci
riduttivi e inadeguati, ma assai poco praticato. L’obiettivo è quello di arrivare a una
valutazione ambientale strategica – fondata sui principi di sostenibilità, di prevenzione 
e di precauzione – che aiuti a gestire le trasformazioni del territorio del nostro paese. 
E in questa direzione va convogliato l’impegno delle diverse istituzioni.

il territorio italiano e il suo governo
indirizzi per la sostenibilità

a cura di Edo Ronchi (ISSI)

n° 37, 2005 - 128 pagine - 16,00 euro
ISBN 88-89014-23-7

Alessandro Bratti. Ricercatore presso l’Università di Ferrara. Dal 2003 al 2005 presidente
dell’associazione Coordinamento Agende 21 locali, è oggi direttore generale di Arpa Emilia-Romagna.

Alessandra Vaccari. Sino al 2005 dirigente di SCS Azioninnova. Oggi professore a contratto
presso l’Università di Ferrara, collabora con Istituto Ambiente Italia.
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È stato L’ambiente con la XIV legislatura della Repubblica, caratterizzata da due governi
presieduti da Berlusconi, è stato troppo spesso considerato un fastidioso intralcio alla
necessità di crescita del paese, una risorsa da valorizzare in modo strumentale per cercare di
compensare i deficit finanziari, una merce di scambio gestita attraverso condoni, sanatorie,
deroghe. Il  volume, frutto di una ricerca del WWF Italia, è una minuziosa ricostruzione
del progressivo smantellamento dei concetti stessi di tutela e valorizzazione delle risorse
ambientali. Un quadro difficile da cogliere, proprio perché così si voleva che fosse, e che
questa ricerca fa invece apparire in tutta la sua straordinaria pericolosità.

politica e ambiente
bilancio della legislatura 2001-2006

WWF Italia
a cura di Gaetano Benedetto

n° 40, 2006 - 384 pagine - 20,00 euro
ISBN 88-89014-32-6

“Ne è venuto fuori 
un vero e proprio libro
bianco che riassume 
i pesantissimi
interventi che il
governo Berlusconi 
ha fatto in campo
ambientale.”
vita

Gianfranco Bologna è direttore scientifico e culturale del WWF Italia e segretario
generale della Fondazione Aurelio Peccei, sezione italiana del Club di Roma. Da sempre 
si occupa di ambiente e sviluppo sostenibile e dal 1988 è curatore dell’edizione italiana 
del famoso rapporto State of the World del Worldwatch Institute. Esperto non governativo
del governo italiano alla Conferenza ONU su ambiente e sviluppo di Rio de Janeiro (1992)
e del Summit mondiale ONU sullo sviluppo sostenibile di Johannesburg (2002).

manuale della sostenibilità
idee, concetti, nuove discipline
capaci di futuro

Gianfranco Bologna

n° 39 - 2005 - 336 pagine - 20,00 euro
ISBN 978-88-89014-20-2

Che cos’è la Sustainability Science? Questa formula definisce lo straordinario laboratorio 
di idee, indagini e teorie innovative che sono confluite in una nuova scienza
transdisciplinare che sta trasformando la nostra visione del mondo.
La sostenibilità è un approccio radicalmente diverso da quello che ha guidato la scienza 
e la politica fino a pochi anni fa. È un modello di pensiero che cerca di integrare la civiltà
contemporanea con la complessità della natura e propone un’idea credibile di “sviluppo”, 
in opposizione al mito della “crescita” a tutti i costi.

Per affrontare questa sfida e indicare soluzioni concrete, studiosi di tutto il mondo
analizzano i processi naturali insieme a quelli sociali, economici e produttivi, alla luce 
della complessa rete di relazioni reciproche che caratterizza il “sistema chiuso” del nostro
pianeta. Il loro lavoro rinnova alcuni paradigmi scientifici, ma soprattutto rimette in
discussione l’attuale uso indiscriminato delle risorse, i modelli di scambio economico, 
gli stili di vita, l’organizzazione della società e delle istituzioni, le formule della
governance.
L’autore ricostruisce il significato che il termine “sostenibilità” ha assunto negli anni 
più recenti, partendo dalle idee e dai concetti che ne hanno tracciato la storia per arrivare
alle nuove discipline scientifiche che ne disegnano la prospettiva. Il percorso si sviluppa
attraverso argomenti disciplinari diversi, citazioni, esempi, in un mosaico ampio 
e documentato che restituisce tutta la ricchezza del dibattito in corso. 
A chiusura del volume, l’approfondimento di due casi di portata globale: il cambiamento
climatico e il progressivo impoverimento della diversità biologica.

“Un libro come
questo non potrà
mancare di imporsi
come necessario
strumento di lavoro
per quanti si
occupano di
ambiente.”
liberazione

“Un volume che
coniuga
mirabilmente sintesi
e ricchezza 
di contenuti.”
modus vivendi

“Se esiste una
scienza della
sostenibilità, deve
esistere anche un
manuale che la
spieghi. A scriverlo 
ci ha pensato
Gianfranco Bologna.”
valori

Finora pochi sono stati i paesi che hanno avviato con coerenza la strada della riduzione
delle emissioni dei gas serra, ma se si allarga lo sguardo al di fuori delle politiche centrali
il quadro risulta molto diverso. In Italia, come in Europa, sono stati infatti soprattutto i
comuni ad aver preso l’iniziativa, sperimentando con coraggio misure concrete a favore
della sostenibilità. In molte città sono già stati realizzati efficaci progetti che vanno in
questa direzione, il che dimostra che “si può fare”, che questi progetti non sono frutto di
poetiche utopie, e che per iniziare un cammino virtuoso nel campo della difesa
dell’ambiente non è sempre necessario partire da zero. 

le città contro l’effetto serra
cento buoni esempi da imitare

Karl-Ludwig Schibel, Silvia Zamboni

n° 38, 2005 - 280 pagine - 18,00 euro
ISBN 88-89014-21-0

“Il volume è una
lettura indispensabile
per tutti quegli
amministratori che
hanno deciso di
impegnare il proprio
comune nella lotta
contro i cambiamenti
climatici.”
l’unità
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L’Impronta Ecologica è diventato ormai un classico e la teoria proposta nel 1996 da
Wackernagel e Rees ha avuto una concreta e diffusa applicazione. Adatto a un pubblico di
non addetti ai lavori, ma indispensabile per i decisori politici, questo volume propone
ragionamenti, esempi e dati secondo i criteri della migliore divulgazione: un linguaggio
estremamente efficace, lo sviluppo di ogni concetto in diversi contesti, l’illustrazione
didattica, le didascalie, gli approfondimenti. Secondo gli autori, occorre rileggere il bilancio
ecologico ribaltando l’approccio tradizionale alla sostenibilità: non più calcolare quanto
“carico umano” può sorreggere un habitat definito, bensì quanto territorio è necessario per
un definito carico umano, cioè per reggere l’“impronta ecologica” che una determinata
popolazione imprime sulla biosfera. Perché capire quanto si pesa sulla bilancia del
consorzio umano e naturale è il primo passo per capire che scelte politiche e umane fare.  

“La bibbia dello
sviluppo sostenibile.”
il venerdì 
di repubblica

Il metodo dell’Impronta Ecologica – presentato nel 1996 – si è ormai imposto come uno
dei più efficaci strumenti per la comprensione dell’impatto del nostro stile di vita
sull’ambiente, e viene oggi estesamente adottato come metodologia di analisi a livello
internazionale. Gli autori danno qui più precise indicazioni per la sua corretta
applicazione: con un’articolata casistica di calcolo dell’Impronta Ecologica di singole
attività produttive, il libro si propone come il più aggiornato manuale per l’applicazione
dell’innovativo metodo elaborato da Wackernagel e Rees.

l’impronta ecologica
come ridurre l’impatto dell’uomo
sulla terra

Mathis Wackernagel, William E. Rees

n° 29, 2004 - 192 pagine - 14,00 euro
ISBN 88-89014-15-6

manuale delle impronte ecologiche
principi, applicazioni, esempi

Mathis Wackernagel, Nicky Chambers, Craig Simmons

n° 18, 2002 - 200 pagine - 16,60 euro
ISBN 88-86412-88-6

Due edizioni, tre
ristampe. Un
autentico “classico”
per chi si occupa di
sostenibilità.

“L’Impronta Ecologica
è diventato uno dei
parametri economici e
ambientali più
importanti…”
beppe grillo su
internazionale

Mathis Wackernagel viene considerato con Rees il “padre” della teoria dell’Impronta Ecologica.
È Executive Director del Global Footprint Network, organizzazione da lui fondata, e coordinatore
del Centro de Estudios para la Sustentabilidad dell’Università Anahuac de Xalapa in Messico.
William E. Rees è docente di Pianificazione delle Regioni e delle Comunità all’Università della
British Columbia (CA). Collabora al Global Integrity Project della University of British Columbia,
a Vancouver (Canada). 

La globalizzazione incontrollata dell’economia ha generato una “bubble economy”,
un’economia virtuale basata sulla predazione delle risorse naturali e impermeabile 
a qualsiasi pianificazione del loro prelievo e uso. Serve un “Piano B”, una strategia
alternativa che fermi la crisi in atto aggredendola a monte. Non miracoli o ricette 
visionarie, ma una rilettura della politica e dei dati della scienza per riportare l’ambiente,
la società e la stessa economia a una nozione realistica di benessere e ricchezza.

“…una preziosa fonte
di informazioni per
quanto riguarda le
nuove sfide legate
all'ambiente e
all'economia
sostenibile:
un documento da
custodire in libreria,
con un occhio al sito
costantemente
aggiornato dell'Earth
Policy Institute.”
scienza esperienza

La crisi ambientale in atto genera una realtà simile a quella prodotta da una guerra: 
non ci sono armi né forze militari in campo, ma i rischi sono altrettanto gravi. 
Dal quadro globale emergono però anche trend positivi: il nuovo mercato dell’energia
rinnovabile indica che se si riprendono in mano le redini dell’economia, passando
dallo sfruttamento indiscriminato a un oculato investimento nelle risorse naturali,
diventa possibile ridurre l’impatto sull’ambiente e creare nuove occasioni per il futuro
dell’umanità.

piano b
una strategia di pronto soccorso 
per la terra

Lester Brown

n° 24, 2004 - 230 pagine - 16,60 euro
ISBN 88-89014-02-4

bilancio terra
gli effetti ambientali dell’economia  globalizzata 

Lester Brown 

n° 23, 2003 - 240 pagine - 19,80 euro
ISBN 88-86412-96-7

Lester Brown è ritenuto uno dei maggiori analisti ambientali del mondo. Dopo aver 
fondato e diretto per anni il Worldwatch Institute presiede oggi l’Earth Policy Institute,
un’organizzazione non-profit per la ricerca interdisciplinare sui temi dell’ambiente 
e della sostenibilità. È stato fino al 2001 curatore del rapporto annuale State of the World.
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risorse, popolazione, cultura, potere

Paul e Anne Ehrlich

N° 36, 2005 - 232 pagine - 20,00 euro 
ISBN 88-89014-17-2

Corsi e ricorsi della storia. Il passato è costellato di
periodi di progresso, cultura e arte, alternati a crolli
quasi improvvisi. C’è però una differenza cruciale: 
le difficoltà che hanno accompagnato il declino di
civiltà leggendarie avevano una connotazione locale.
Oggi questo non vale più, l’impasse dell’uomo
abbraccia in un modo o nell’altro tutto il pianeta 
e l’intera sua popolazione.

economia leggera
l’ecoefficienza dal fattore 4
al business sostenibile

Raimund Bleischwitz, 
Peter Hennicke (a cura di)

N° 35, 2005 - 216 pagine - 18,00 euro
ISBN 88-89014-27-X

È stato dimostrato che, in pochi anni, in molti
settori dell’economia è possibile migliorare
l’efficienza dei processi produttivi proponendo al
mercato prodotti che implicano minori costi per
l’utente finale, minore generazione di rifiuti e
minori oneri per la collettività. 

analisi del ciclo di vita lca
materiali, prodotti, processi

Gian Luca Baldo, Massimo Marino, 
Stefano Rossi

N° 34, 2005 - 292 pagine - 20,00 euro
ISBN 88-89014-29-6

Life Cycle Thinking significa considerare i prodotti
lungo il loro intero ciclo di vita. Oggi questo approccio
è alla base delle nuove politiche ambientali dell’Ue. 
Lo strumento operativo del Life Cycle Thinking è la
LCA (Life Cycle Assessment), che segue il prodotto
dall’estrazione delle materie prime alla trasformazione 
e al trasporto fino alla fase di rifiuto.

la natura del conto
contabilità ambientale: uno strumento
per lo sviluppo sostenibile

Fausto Giovanelli, Ilaria Di Bella, 
Roberto Coizet (a cura di)

N° 33, 2005 - 246 pagine - euro 20,00
ISBN 88-89014-18-0

Pubblicato per la prima volta nel 2000 in occasione
della discussione di una “Legge quadro in materia di
contabilità ambientale”. La prima parte chiarisce che
cosa è la contabilità ambientale e a che cosa serve; 
la seconda affronta gli strumenti operativi disponibili: 
i conti ambientali, gli indicatori, i bilanci ambientali. 

ambiente condiviso
politiche territoriali e bilanci
ambientali

Fausto Giovanelli, Ilaria Di Bella, 
Roberto Coizet (a cura di)

N° 32, 2005 - 224 pagine - 20,00 euro
ISBN 88-89014-11-3

Tra “difesa dell’ambiente” e “sostenibilità” c’è un
salto di portata enorme. Cambiano i valori di
riferimento e gli obiettivi, e quindi devono
cambiare le azioni e i programmi di chi ha
responsabilità di governo. Gli autori chiariscono
quali sono gli strumenti per affrontare questo salto.

animali, non bestie
difendere i diritti,
denunciare i maltrattamenti

LAV (a cura di Gianluca Felicetti)

N° 31, 2004 - 206 pagine - 16,00 euro
ISBN 88-89014-14-8

Fornisce gli strumenti operativi per chi deve
applicare la legge sui diritti degli animali e per chi,
da semplice cittadino, vuole attivarsi in prima
persona per garantirne la tutela. Il testo presenta 
e commenta le nuove norme, cogliendo tutte 
le implicazioni per i magistrati, gli avvocati, 
i veterinari e gli altri operatori del settore.

i nuovi consumatori
paesi emergenti 
tra consumo e sostenibilità

Norman Myers, Jennifer Kent

N° 30, 2004 - 204 pagine - 18,00 euro
ISBN 88-89014-13-X

I venti paesi “in transizione economica” (Cina 
e India in testa) nei quali, nell’ultimo decennio, 
si è andato formando un forte ceto medio dotato 
di notevole potere d’acquisto. Gli evidenti vantaggi
offerti dallo sviluppo hanno però l’inevitabile
rovescio della medaglia, fatto di problemi sociali 
e ambientali.

co2 e biodiversità
un approccio integrato a favore 
del clima e del patrimonio naturale

Ian Swingland (a cura di)

N° 27, 2004 - 296 pagine - 18,60 euro
ISBN 88-89014-19-9

Il tema delle emissioni di CO2 e del loro
“immagazzinamento”, con particolare attenzione
alle foreste e all’agricoltura dei paesi tropicali. Si
indagano le potenzialità della riforestazione,
dell’agricoltura sostenibile e della “deforestazione
evitata”, attraverso idee e argomenti concreti per
una soluzione possibile delle alterazioni climatiche.

quanto rischiamo
la sicurezza ambientale tra percezione 
e approccio razionale

Cass R. Sunstein

N° 26, 2004 - 224 pagine - 18,60 euro
ISBN 88-89014-07-5

Le minacce alla sicurezza, alla salute e all’ambiente
suscitano ovunque grande interesse. Il più delle
volte però ci preoccupiamo delle cose sbagliate, e
talvolta riusciamo a peggiorare la situazione. Il
libro illustra come una regolamentazione del
rischio più accorta e fondata sul rapporto tra costi
e benefici possa essere utile per salvare migliaia di
vite, risparmiare denaro e tutelare l’ambiente.

malattia, uomo, ambiente
la storia e il futuro

Tony McMichael

N° 22, 2002 - 438 pagine - 22,80 euro
ISBN 88-86412-87-8

Il processo di adattamento della specie umana 
e le mutazioni dell’ambiente, secondo diverse chiavi
di lettura: la cronaca della colonizzazione umana 
e dei suoi impatti sull’ambiente, la descrizione 
di quanto l’evoluzione tecnologica stia
allontanando le necessità biologiche dal nostro
modo di vita, e infine è l’analisi dei cambiamenti
demografici  e delle loro conseguenze 
su ambiente e salute.

ecologia umana
sviluppo sociale e sistemi naturali

Gerald G. Marten

N° 21, 2002 - 228 pagine - 20,60 euro
ISBN 88-86412-86-X

L’ecologia, un tempo basata sull’osservazione degli
ecosistemi in modo svincolato dai sistemi sociali
umani, oggi esce dal suo “orticello accademico” per
rimboccarsi le maniche e sconfinare nella
sociologia e nell’economia. I sistemi ecologici e
quelli sociali non sono altro che due facce della
stessa medaglia: le loro interazioni finiscono per far
sentire il loro effetto sulla Terra.

nel piatto
salute, sicurezza e futuro del cibo

Brian J. Ford

N° 20, 2002 - 128 pagine - 14,50 euro
ISBN 88-86412-83-5

Un contributo al dibattito sempre più acceso che
investe i modi di produzione dei cibi di cui ci
nutriamo e i loro potenziali effetti sulla salute. Il
nostro futuro dipende dal cibo, che condiziona la
nostra salute fisica e mentale, sostiene le nostre
strutture sociali e determina le priorità nell’agenda
politica mondiale. Una rivoluzione nel cibo può
quindi, più di altre, cambiare davvero il mondo.
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verso la sostenibilità dei consumi
energetici

Seth Dunn - Worldwatch Institute

N° 19, 2002 - 120 pagine - 15,00 euro
ISBN 88-86412-91-6

Il volume descrive quanto si sta muovendo a favore
della transizione verso l’idrogeno, che vede oggi in
prima linea due tra i settori più in causa nelle
emissioni nocive: l’industria dell’auto e il settore
energetico. Investimenti, alleanze e produzioni già
avviate parlano di un cambiamento in atto che
potrebbe portare a un sostanziale ridisegno degli
equilibri geopolitici mondiali.

campi di battaglia
biodiversità e agricoltura industriale

Vandana Shiva

N° 17, 2001 - 136 pagine - 14,46 euro
ISBN 88-86412-82-7

Vandana Shiva ripercorre le ragioni che vengono
portate a sostegno del biotech. E con tenacia
implacabile le smonta, svelando i fallimenti 
e i nuovi rischi proposti da un’agricoltura pensata
al di fuori dei contesti ambientali e sociali in cui
verrà praticata, un’agricoltura che globalizza 
i costi ma non i benefici, accentuando le disparità
tra Nord e Sud del mondo.

il bivio genetico
salute e biotecnologie tra ricerca 
e mercato

Gianni Tamino

N° 16, 2001 - 160 pagine - 15,49 euro
ISBN 88-86412-75-4

La biotecnologia ha fatto il suo ingresso in modo
prepotente nel campo della diagnosi e della cura
delle malattie. È un mondo suggestivo, fatto di
ricerche ingegnose ma anche di sbocchi incerti:
questo libro aiuta a orientarsi nel complesso settore
delle scienze biomediche e ci racconta di come
anche la biomedicina possa essere orientata per
navigare sulla rotta della sostenibilità.

i semi della discordia
biotecnologie, agricoltura 
e ambiente

Giorgio Celli, Nelson Marmiroli, 
Ivan Verga

N° 14, 2000 - 104 pagine - 12,91 euro
ISBN 88-86412-70-3

Perché attorno agli OGM in agricoltura si sta
sviluppando un dibattito così ampio e così acceso?
Che cosa c’è realmente in gioco? E come è possibile
comprendere un tema che sembra alla portata dei
soli addetti ai lavori ma che ci riguarda tutti? 
Il volume risponde a queste domande consentendo
al lettore di cogliere la complessità della questione.

dal sole
l’energia solare dalla ricerca 
spaziale agli usi sulla terra

John Perlin
a cura di Cesare Silvi - ISES Italia

N° 12, 2000 - 192 pagine - 20,66 euro
ISBN 88-86412-69-X

La storia della tecnologia fotovoltaica, la più
rivoluzionaria delle tecnologie solari, dalle prime
scoperte scientifiche dell’Ottocento ai nostri
giorni. E insieme anche la storia delle persone che
con la loro determinazione hanno saputo creare le
premesse per lo sviluppo di versatili sistemi di
conversione dell’energia solare in energia elettrica. 

ecologia essenziale
20 domande chiave,
20 risposte chiare

John Janovy Jr
N° 11, 2000 - 112 pagine - 13,43 euro
ISBN 88-86412-73-8

Il sintetico testo è scandito in venti domande
fondamentali, cui corrispondono venti risposte
chiare. L’autore esamina gli elementi chiave
dell’ambiente in modo scientificamente rigoroso,
rivelandone il risvolto ecologico. Una lettura
permeata di un’ironia sottile, utile a tutti ma per
qualcuno assolutamente essenziale. 

ambiente e globalizzazione
le contraddizioni tra neoliberismo 
e sostenibilità

Hilary French - Worldwatch Institute

N° 8, 2000 - 180 pagine - 15,50 euro
ISBN 88-86412-65-7

Le istituzioni sovranazionali sembrano avere molta
forza quando si tratta di “facilitare” i commerci, ma
sembrano impotenti di fronte alle drammatiche
dinamiche ambientali. Solo un più forte sostegno
dell’opinione pubblica e un intervento organizzato
delle ONG di tutto il mondo potranno portare a
riforme profonde che rendano la globalizzazione
ambientalmente sostenibile.

economia, ecologia, politica
rendere sostenibile il mercato 
attraverso la diminuzione 
delle materie

Friedrich Hinterberger, Fred Luks,
Marcus Stewen

N° 6, 1999 - 222 pagine - 20,66 euro
ISBN 88-86412-59-2

“Dematerializzare” significa conseguire un’adeguata
riduzione dei flussi di materiali aumentando la
produttività delle risorse: il fine è mantenere l’alta
qualità della vita raggiunta dalla parte più ricca del
mondo e consentirne l’accesso anche ai paesi 
in via di sviluppo. 

esodo ambientale
popoli in fuga da terre difficili

Norman Myers

N° 5, 1999 - 232 pagine - 19,63 euro
ISBN 88-86412-62-2

I rifugiati per cause ambientali sono più di 25
milioni. Nel 2010 questo esercito di fuggiaschi
potrebbe raddoppiare. Le ragioni di questo
fenomeno sono desertificazione, depauperamento
delle falde acquifere e dei terreni coltivabili,
inondazioni, cicloni e destabilizzanti variazioni
climatiche. Ma anche processi economici, politici 
e culturali che spingono alla marginalizzazione fasce
sempre maggiori di popolazione.

condividere il mondo
equità e sviluppo sostenibile 
nel ventunesimo secolo

Michael Carley, Philippe Spapens

N° 4, 1999 - 176 pagine - 18,08 euro
ISBN 88-86412-52-5

Esiste un modo per impostare i rapporti tra i paesi
sviluppati e quelli in via di sviluppo in una
prospettiva di condivisione e di uso equilibrato
delle risorse naturali del pianeta? Il metodo dello
“Spazio Ambientale” presentato in questo volume è
uno strumento per comprendere e raccogliere
questa sfida.

la ricchezza naturale delle nazioni
come orientare il mercato 
a favore dell’ambiente

David Malin Roodman

N° 2, 1998 - 176 pagine - 18,59 euro
ISBN 88-86412-51-7

L’autore spiega le linee verso cui dovrebbe muoversi
una generale riforma dei sistemi fiscali che sia in
grado di riportare l’economia al livello della
sostenibilità ambientale. Questi strumenti appaiono
così lineari e convincenti da sembrare facilmente
applicabili. In realtà delineano una vera e propria
rivoluzione produttiva, fiscale e di politica sociale.

fattore 4
E.U. von Weizsäcker, A.B. Lovins,
L.H. Lovins

N° 1, 1998 - 256 pagine - 19,62 euro
ISBN 88-86412-41-X

Esiste la possibilità di raddoppiare il benessere
dimezzando il prelievo di risorse naturali? Gli autori
rispondono di sì, dimostrando che questo è anche
l’unico modo per ridurre l’impatto ambientale della
produzione industriale. L’inquinamento non è altro
che la disposizione di una risorsa nel posto sbagliato:
migliorando e calibrando l’efficienza, attraverso una
serie di tecniche disponibili già oggi, si può arrivare
rapidamente a un utilizzo più razionale delle risorse. 
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ne rifiuti. quesiti risolti
dlgs 152/2006:
come operare nella fase di transizione

a cura di Paola Ficco

2007 - 208 pagine - 20,00 euro
ISBN 978-88-89014-62-2

Supporto operativo alla soluzione dei numerosi problemi interpretativi e applicativi
che sorgono nell’operare quotidiano dei diversi soggetti coinvolti nella produzione,
nella gestione e nel controllo dei rifiuti, il volume raccoglie per temi i quesiti formulati
dai lettori della rivista Rifiuti – bollettino di informazione normativa.
Gli operatori e tutti gli interessati trovano soluzioni chiare e approfondite 
ai più frequenti dubbi in tutti i settori rilevanti: accesso alle informazioni e privacy 
• affidamento del servizio • Albo gestori ambientali • autorizzazioni • bonifica 
• campionamento e analisi • Cer • definizione e classificazione di rifiuto 
• deposito temporaneo e deposito preliminare • etichettatura e trasporto • formulari 
di trasporto • miscelazione • Mud • produttore di rifiuti • Raee • recupero agevolato 
• registri di carico/scarico • sanzioni • smaltimento • stoccaggio • Tarsu, tariffe e fiscalità.
In appendice: “Registri di carico e scarico: Dm 148/1998 e articolo 190 del Dlgs
152/2006. È la disciplina vigente” • “Manutenzioni piccole e grandi, il luogo di
produzione dei rifiuti (deposito temporaneo) e il sistema delle scritture ambientali” •
“Codice ambientale: oneri della prova e regimi di favore nella gestione dei rifiuti”

Contributi di: Lorenzo Acquarone,  Vincenzo Dragani, Leonardo Filippucci, 
Pasquale Fimiani,  Aurelia Fonda, Luigi Lovecchio, Roberto Montali, 
Loredana Musmeci, Maria Letizia Nepi, Claudio Rispoli.

Paola Ficco, Giurista ambientale, giornalista, docente universitario in materia di scienze
giuridiche dell’ambiente. Consulente Commissione parlamentare d’inchiesta sul ciclo dei
rifiuti e connesse attività illecite ed esperto presso gli uffici di diretta collaborazione
all’opera del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per la gestione
dei rifiuti e la prevenzione dell’inquinamento. Esperto de Il Sole 24 Ore per le tematiche
ambientali. Già componente Albo nazionale gestori rifiuti e Comitato Ecolabel Ecoaudit
sezione Emas Italia, nonché esperto legislativo Ministero Attività Produttive. Docente presso
la sede centrale del Comando Carabinieri Tutela Ambiente. Direttore responsabile di
Rifiuti – bollettino di informazione normativa.

rifiuti e bonifiche
nel nuovo codice dell’ambiente

a cura di Paola Ficco

con i contributi di Loredana Musmeci,
Maria Letizia Nepi, Eugenio Onori

2007 - 352 pagine - 24,00 euro
ISBN 978-88-89014-22-6

Con l’entrata in vigore, il 29 aprile 2006, del Dlgs 152/2006, che dedica la sua parte IV
alla gestione dei rifiuti (Albo gestori compreso) e alle bonifiche, è cambiato radicalmente
lo scenario legislativo di riferimento. Il nuovo testo ha abrogato definitivamente il
“Decreto Ronchi” che, per oltre nove anni, ha improntato la disciplina.
Si è aperta, dunque, una nuova era sia giuridica sia gestionale, la quale tuttavia non può e
non deve prescindere dall’esperienza dottrinaria e giurisprudenziale maturata sotto la
vigenza del “Decreto Ronchi”. Ciò significa che, in questo momento, si sta operando in
un regime di transizione, in cui le vecchie concettualità devono cedere il posto a quelle
nuove e i soggetti chiamati all’assolvimento dei singoli obblighi devono misurarsi con
norme sostanziali spesso diverse, anche se tali obblighi sono improntati a regolamenti
antichi, ma non obsoleti.
Circa la vigenza e l’efficacia del testo si registrano molte incertezze applicative, sia nelle
imprese sia nelle autorità di controllo, dovute non solo al comunicato MinAmbiente del
26 giugno 2006 di segnalazione di inefficacia di diciassette decreti attuativi del nuovo
testo, ma anche al fatto che il Governo sta predisponendo un decreto profondamente
correttivo (che, comunque, avrà ancora bisogno di parecchio tempo prima di essere
emanato). Pertanto, spesso, in molti si confondono e ritengono (ovviamente a torto) che
il Dlgs 152/2006 non si applichi in quanto “sospeso” e che, quindi, si applichi solo la
normativa precedente oppure entrambe oppure nulla.

“Una guida sicura
nella babele del Tu
ambientale.”
il sole 24 ore

Loredana Musmeci, Dottore in chimica, dal 1995 è Direttore del Reparto Suolo e
Rifiuti del Dipartimento Igiene e prevenzione primaria dell’Istituto superiore di sanità.

Maria Letizia Nepi, esperta in diritto ambientale, responsabile del coordinamento 
dei Settori del recupero in ambito Fise Unire – Confindustria. Cura la rubrica
“Osservatorio Raee” su Rifiuti – bollettino di informazione normativa.

Eugenio Onori, Segretario dell’Albo nazionale gestori ambientali. Autore di libri 
e di numerosi articoli in materia di trasporto e gestione dei rifiuti.



catalogo 2007  | 31

costruire

L’immagine della casa ecologica varia in modo radicale a seconda del luogo, del clima,
delle risorse naturali disponibili, del contesto economico, della cultura e delle tradizioni
locali. Pionieri delle costruzioni bioclimatiche, appassionati di high-tech o seguaci di
un’architettura ragionata che ricerca l’equilibrio tra tradizione e modernità, gli interpreti
di questo tema sono presenti in tutti i continenti. La filosofia progettuale è sempre
diversa: chi punta soprattutto all’inserimento armonioso nel luogo, chi all’adozione di
strategie passive che permettono di avvalersi dell’apporto gratuito del calore solare e di
una ventilazione naturale; altre case sono completamente autonome per quanto riguarda
acqua ed energia grazie a sofisticati impianti tecnici.

“In Francia è un best
seller. In Italia si trova
già nei salotti 
di architetti, designer,
appassionati di
urbanistica”
GQ

Dopo aver illustrato i principi della progettazione sostenibile e i termini della
questione ambientale il volume si divide in due parti, dedicate a progetti di scala
urbana e a opere architettoniche. Sia i 6 casi studio urbani sia i 23 edifici (abitazioni
singole e collettive, scuole, edifici per uffici, servizi e produzione) sono ampiamente
illustrati con fotografie, disegni, dettagli costruttivi e schemi impiantistici,
evidenziando le migliori opzioni tecnologiche disponibili sul mercato e costituendo un
ricco catalogo di soluzioni per i più diversi temi progettuali, elaborate da alcuni tra i
più celebri architetti europei.

case ecologiche
i principi, le tendenze, gli esempi

Dominique Gauzin-Müller

2006 - 160 pagine - 45,00 euro
ISBN 88-89014-35-0

architettura sostenibile 
materiali, prodotti, processi 

Dominique Gauzin-Müller

2004 - 264 pagine - 56,00 euro
ISBN 88-89014-00-8

Quarta ristampa

“Un vero manuale
di progettazione
sostenibile per le
abitazioni
unifamiliari.”
casaviva

Dominique Gauzin-Müller, architetto e giornalista, è un’autentica specialista del
legno, delle sue tecnologie e delle sue espressioni architettoniche. Svolge una intensa
attività pubblicistica e a questo tema ha dedicato diversi volumi.
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L’attenzione alle problematiche ambientali permea ormai tutti i campi del vivere, e il
progettare secondo i criteri della bioedilizia è uno dei nodi decisivi dell’abitare in modo
sano. L’adozione della direttiva europea 2002/91 impone anche all’Italia di adeguare, a
partire dal 2006, il proprio patrimonio edilizio a criteri di risparmio energetico. Isolare
meglio è il primo e il più semplice intervento che si può fare per raggiungere questo
obiettivo. Ma isolare come? In questo campo emerge infatti la profonda  mancanza di
informazioni in grado di sostenere scelte e orientamenti corretti. I materiali isolanti
alternativi, caratterizzati da un minore impatto sull’ambiente e sulla salute, fanno oggi
fatica a trovare un posto sul mercato e ad acquisire visibilità a causa della mancanza di
informazioni e di una documentazione validata da certificati e prove di laboratorio.

Come potrebbe essere la vita quotidiana in una società sostenibile? Quali sono i tratti
comuni alle diverse società sostenibili che oggi possiamo immaginare? E qual è invece
l’ampiezza delle scelte che a partire da questi elementi comuni si potrebbero effettuare? 
Quotidiano sostenibile presenta uno stato dell’arte sulle risposte che oggi si possono dare
a queste domande. E, a partire da qui, delinea scenari possibili e alternative praticabili,
riferendosi al campo d’applicazione ampio, ma non onnicomprensivo, della dimensione
quotidiana dell’esistenza (il mondo visto da chi lo abita), con particolare riferimento
all’ambiente urbano (sia le città storiche che le nuove conurbazioni in divenire). Tratta
dunque del futuro dell’abitare, ma lo fa indicando una prospettiva assai diversa da
quella che tanti esempi di “case del futuro” ci hanno abituato a immaginare.

l’isolamento ecoefficiente
guida all’uso dei materiali naturali

Alessandro Fassi, Laura Maina 

2006 - 208 pagine - 40,00 euro
ISBN 88-89014-31-8

quotidiano sostenibile 
scenari di vita urbana 

Ezio Manzini, François Jégou

2003 - 270 pagine, illustrato - 50,00 euro
ISBN 88-86412-98-3

“Il carattere pratico
del libro lo rende
uno strumento
prezioso per
professionisti,
studenti e per
chiunque operi nel
settore edilizio.”
materiali edili

gli imballaggi in plastica 
in una prospettiva di sostenibilità
2006 - 176 pagine - 20,00 euro
ISBN 88-89014-44-x

Un quadro analitico ed esauriente della nuova identità che l’imballaggio in
plastica sta assumendo nella nostra vita di ogni giorno. Gli aspetti sociali, il
significato economico, le innovazioni tecnologiche, la natura e le prestazioni
dei materiali, i problemi aperti. Per rispondere alle domande di tutti gli
interlocutori implicati: dalle istituzioni alle imprese, dai progettisti fino agli
studenti e ai consumatori finali.

il tevere a roma  
portolano
Autorità di Bacino del fiume Tevere 
2006 - 320 pagine - 35,00 euro
ISBN 88-89014-36-9

Una preziosa testimonianza dei cambiamenti che di recente hanno
trasformato il corso di questo fiume, valorizzandone le potenzialità
ricreative e naturalistiche, e al tempo stesso uno strumento indispensabile
di analisi per tutti quegli operatori che, a diverso livello, si occupano della
tutela e della salvaguardia degli ecosistemi fluviali. 

il riciclo ecoefficiente
potenzialità ambientali, economiche ed energetiche
a cura dell’Istituto di Ricerche Ambiente Italia
2006 - 208 pagine - 20,00 euro
ISBN 88-89014-34-2

La riduzione di consumi energetici associata al riciclo è di assoluto rilievo
rispetto al consumo interno totale di energia. Una più attenta
valorizzazione del riciclo può costituire dunque un fattore determinante per
il miglioramento delle politiche energetiche ed economiche in una
prospettiva di sostenibilità.

la sfida del clima
un’opportunità per le imprese
a cura del Kyoto Club

2004 - 56 pagine - 14,00 euro
ISBN 88-89014-12-1

Lo studio mette in evidenza i settori che trarranno maggiore beneficio con
l’adozione di politiche in linea con gli obiettivi fissati dal Protocollo di Kyoto. Si
tratta di settori produttivi già oggi esistenti, come quelli delle energie rinnovabili,
delle apparecchiature di illuminazione, dell'impiantistica domestica. 

trend e ricerche
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rifiuti – bollettino d’informazione normativa
direttore responsabile: paola ficco 
• versione carta - pagine in media 52/80 - pagine formato A4
• abbonamento annuale (11 numeri): 120,00 euro
• abbonamento annuale con spedizione in posta prioritaria: 143,00 euro
• numeri arretrati: 13,00 euro
• numeri doppi e speciali: 22,00 euro

La rivista documenta ogni mese l’evoluzione di tutta la legislazione in materia e
rappresenta il più qualificato punto di riferimento nel complesso panorama della
gestione dei rifiuti. Per garantire il massimo rigore interpretativo, RIFIUTI si
avvale dei rappresentanti degli Organi normativi e dei maggiori esperti del settore
ed è strutturata nelle seguenti sezioni:

• L’intervento (approfondimenti monografici) 
• Legislazione (norme comunitarie, nazionali, regionali)
• Giurisprudenza (sentenze e atti giudiziari nazionali ed europei)
• Prassi (circolari, risoluzioni e altri atti di indirizzo)
• Rubriche (Quesiti, Osservatorio Raee, Tribuna Albo gestori, “Focus” giurisprudenza,
Punto imballaggi).

rifiuti on line

www.reteambiente.it/ra/rifiutionline/hprifiuti.php 

• versione pdf - peso medio 800 Kb
• abbonamento annuale: 120,00 euro + 24,00 (iva 20%) – totale 144,00 euro

Rifiuti on line è la versione telematica della rivista mensile 
Rifiuti – bollettino di informazione normativa. La rivista si presenta in formato
pdf, leggibile con il programma Adobe Acrobat™. La consultazione a schermo
è semplificata dal sommario interattivo. L’ultimo numero è on line il primo
giorno di ogni mese. 
ID e password per l’accesso al servizio vengono fornite via e-mail all’attivazione
dell’abbonamento. 
L’abbonato ha libero accesso a tutti i numeri arretrati.

gestione rifiuti - sistema di software gestionali

nuova versione 5.3 – 2007

nuovi utenti
licenza d’uso e assistenza anno 2007: euro 1.200,00 iva inclusa

utenti 2006 di “Gestione rifiuti”
licenza d’uso e assistenza anno 2007: euro 660,00 iva inclusa

Gestione Rifiuti è concepito come un servizio ad abbonamento annuale, che
comprende il software base, l’aggiornamento costante e automatizzato dei diversi
programmi che compongono il sistema e la fornitura di assistenza telefonica a tutti
gli utenti. L’elemento centrale del servizio è un software per la compilazione delle
scritture ambientali (Registri, Formulari, MUD) e la gestione automatizzata e
personalizzabile di tutte le Operazioni e gli Archivi attinenti. Il sistema è completato
da una serie di moduli aggiuntivi per altre funzionalità specifiche.

servizi
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osservatorio di normativa ambientale

servizio on line di www.reteambiente.it

• abbonamento annuale: 280,00 euro + 56,00 euro (iva 20%) 
totale 336,00 euro
• id e password per l’accesso al servizio vengono fornite via e-mail,
telefono o fax all’attivazione dell’abbonamento.

L’Osservatorio di normativa ambientale è un servizio on line ad abbonamento, 
dedicato agli operatori e ai consulenti delle imprese e degli Enti pubblici.
Aggiorna in tempo reale sull’evoluzione della legislazione rispetto a varie aree 
tematiche: acque, aria, elettrosmog, energia, inquinamento, qualità, rifiuti, rischio 
incidente rilevante, rumore, sicurezza, sostanze pericolose, Via ecc.
Il servizio offre inoltre l’analisi sistematica del lavoro e del dibattito che precedono
l’emanazione ufficiale dei singoli provvedimenti e delle loro fasi applicative e fornisce 
il quadro vigente completo con i commenti e gli approfondimenti necessari.
Ogni tema è suddiviso nelle aree: Commenti e sintesi, Normativa in cantiere, 
Normativa vigente, Documentazione complementare, Quesiti risolti.
Tutte le aree sono consultabili per anno di prima emissione a partire dal più recente. 
Le aree relative alla normativa e alla documentazione sono inoltre consultabili 
per tipologia, all’interno della quale sono comunque presentati per data. I testi
coordinati con successive modifiche e integrazioni recano la segnalazione “testo
vigente”.

adempimenti ambientali

servizio on line di www.reteambiente.it esclusivamente in abbinata
con osservatorio di normativa ambientale

• osservatorio + adempimenti: 410,00 euro + 82,00 euro (iva 20%)
totale: 492,00 euro
• id e password per l’accesso al servizio vengono fornite via e-mail,
telefono o fax all’attivazione dell’abbonamento.

Adempimenti ambientali è un servizio abbinato ad Osservatorio di normativa
ambientale.
È un servizio on line ad abbonamento, dedicato a imprese 
e operatori per affrontare gli adempimenti della gestione dell’ambiente. 
Fornisce gli strumenti necessari per capire a quali obblighi di legge si è soggetti 
e le istruzioni complete su come procedere per assolverli. Di semplice e immediata
consultazione, il servizio è diviso in aree tematiche di pertinenza: aria, acque,
bonifiche, imballaggi, qualità, rifiuti eccetera.
Per ogni adempimento, esperti del settore propongono un percorso di consultazione
articolato in: introduzione, soggetti obbligati e soggetti esclusi, normativa 
di riferimento, sistema sanzionatorio, istruzioni operative, modulistica. 
Questo schema di base viene completato da indicazioni e documentazioni 
complementari specifiche.
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formazione permanente sui rifiuti 

coordinamento scientifico: paola ficco 

quote di iscrizione
• seminari di primo livello 350,00 euro + iva
• seminari di secondo livello 450,00 euro + iva
• seminari di terzo livello 550,00 euro + iva

L’attività di Formazione permanente sui rifiuti si sviluppa attraverso una serie 
di seminari dedicati ciascuno a un tema specifico. 
Gli incontri vengono proposti in relazione a mutamenti significativi dello scenario
normativo di riferimento e sono sempre ripartiti in una parte espositiva e una parte
interamente dedicata ai quesiti posti dai partecipanti (Question Time).
L’attività di formazione si articola in tre livelli di approfondimento della disciplina 
giuridica e tecnico/gestionale in materia di gestione dei rifiuti, declinati in ragione 
del grado di conoscenza specifica dei partecipanti. 
Ogni utente potrà decidere il livello o i livelli di riferimento a seconda delle proprie
necessità. Primo livello: informazione e aggiornamento per la gestione base dei rifiuti.
Secondo livello: approfondimenti su ambiti specifici di applicazione. Terzo livello:
ambiti applicativi “di confine” e interpretazione.

Per informazioni:
www.reteambiente.it/ra/formazione/formazionerifiuti.php
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www.reteambiente.it/ra/newsletter/newsletter.php

È la newsletter, gratuita e con cadenza
settimanale, che esprime in sintesi tutte le notizie
di carattere normativo-ambientale pubblicate
nella pagina “le News” di www.reteambiente.it.
Conta 20 mila iscritti. L’archivio dal 2005 
è disponibile solo per gli abbonati 
a “Osservatorio di normativa ambientale”
www.reteambiente.it/ra/normativa/news/
00newsaggiornamento.htm

puntosostenibile

www.edizioniambiente.it/eda/newsletter/newsletter.php

È la newsletter, gratuita e con cadenza mensile, di
Edizioni Ambiente. Da più di un anno ormai
tiene i suoi 18.000 iscritti  aggiornati su come si
modificano le innumerevoli e complesse
declinazioni della parola “ambiente”, mettendo in
rilievo le connessioni tra i temi d’attualità e il
supporto di informazione e approfondimento
offerto dai libri di Edizioni Ambiente. 
Dall’attualità politica ai dibattiti in aula (a cui è
specificamente dedicata la rubrica Camere con
vista, che tiene sotto stretta osservazione quel che
avviene in sede parlamentare), dal rischio clima al
pericolo ogm, dalla sostenibilità in campo edilizio
all’efficienza energetica Puntosostenibile fotografa
l’attualità, propone riflessioni e confronti, offre
materiali di documentazione e link di
approfondimento.


